
Comunità  energetiche,
proposta  per  le  Diocesi.
Lomanto: “Mantenere la cura e
il rispetto del creato”
“Dobbiamo sempre mantenere la cura, la custodia e il rispetto
del creato. Anche se pensiamo di avere una fonte di energia
immensa dobbiamo rispettare il consumo di acqua e il consumo
di energia”. Lo ha detto l’arcivescovo di Siracusa, mons.
Francesco  Lomanto,  a  conclusione  dell’incontro  nel  salone
della  parrocchia  Madre  di  Dio  a  Siracusa,  sulle  comunità
energetiche come proposta per le diocesi.
I lavori sono stati aperti dagli interventi di don Giuliano
Salvina, direttore dell’Ufficio nazionale per l’ecumenismo ed
il dialogo interreligioso della Cei, e don Bruno Bignami,
direttore dell’Ufficio Nazionale per i problemi sociali ed il
lavoro  della  Cei.  La  Conferenza  episcopale  italiana  ha
presentato un vademecum sulle comunità energetiche rinnovabili
che rappresenta una guida specifica per le parrocchie e gli
enti religiosi per supportare nella creazione e gestione delle
Cer.
“Nel  documento  si  sottolinea  l’indole  attuale  del  cammino
della Chiesa, che non si ferma ad un insegnamento ma ad una
dottrina. La Chiesa non lancia delle idee, degli orientamenti
semplicemente etici, ma scende nei particolari – ha detto
l’arcivescovo  di  Siracusa,  mons.  Francesco  Lomanto  -.  Il
documento  offre  orientamenti  precisi  e  puntuali,  che
riguardano la società di oggi: la transizione energetica, la
comunità energetica. Ci aiutano a riscoprire il senso della
comunità,  della  partecipazione  e  della  corresponsabilità.
Infine  una  rivoluzione  etica  e  culturale  che  deve
interessarci.  Si  deve  capire,  ci  si  deve  organizzare.  Ma
riflettiamo, organizziamo e proviamo a metterci su questa scia
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perchè è fondamentale”.
E’ stata la prof.ssa Marisa Meli, docente di Diritto privato
all’università di Catania, a spiegare cosa è una comunità
energetica, gli aspetti normativi e quali sono i vantaggi.
“La  comunità  energetica  rappresenta  un  tema  di  grande
attualità  che  è  stato  colto  anche  dalla  Chiesa  Cattolica
italiana che ha prodotto un vademecum sulle Cer che propone
alle Diocesi perchè possa diventare una proposta operativa e
concreta e realizzare un’alternativa all’offerta dell’energia
anche  a  comunità  diocesane,  locali  e  cittadine.  E’  un
investimento  che  interesserà  la  Chiesa  soprattutto  siamo
sicuri che si creeranno tutte le condizioni perchè diventi
prassi in tutte le Diocesi” ha spiegato don Santo Fortunato,
direttore  dell’Ufficio  per  l’ecumenismo  ed  il  dialogo
interreligioso  dell’Arcidiocesi  di  Siracusa.
All’ing.  Andrea  Noè  dell’Ufficio  per  i  Beni  culturali  e
l’edilizia di culto dell’Arcidiocesi di Siracusa, il compito
di spiegare nel dettaglio il funzionamento di una comunità
energetica e le opportunità anche per i condomini. Infine don
Claudio Magro, direttore dell’Ufficio per i problemi sociali
ed il lavoro dell’Arcidiocesi, ha tracciato un bilancio dei
quattro incontri del mese del Creato: “Sono stati quattro
appuntamenti ricchi di spunti per poter intraprendere alcune
azioni di comunione e condivisione: dal primo che abbiamo
vissuto  insieme  ad  alcune  confessioni  religiose  o  la
passeggiata immersiva. Sono state occasioni che ci hanno dato
modo di conoscere lo stare insieme, il creato, la sua custodia
e quindi poter avviare azioni concrete che possano metterci in
cammino e avviare processi di attenzione, di rispetto e cura
del  Creato.  Ma  non  dimentichiamo  le  persone,  perché  le
relazioni sono la principale opportunità di incontro e di
conoscenza e ricchezza personale”.



Una tomba per Shawki, vittima
di un incidente in mare al
largo di Siracusa
A oltre un anno dalla tragedia in mare a causa del quale ha
perso la vita, Shawki AlKlilp, il cittadino siriano morto ad
agosto del 2024 a causa di una collisione tra una motovedetta
della Guardia Costiera e un’imbarcazione di migranti al largo
di Avola ha una tomba. Lo annuncia Ramzi Harrabi, mediatore
culturale e punto di riferimento per le comunità straniere nel
territorio. I funerali dell’uomo erano stati celebrati con
rito islamico. Per rendergli omaggio era arrivato in Sicilia
il fratello, Hazem, rifugiato in Olanda. Alklip aveva 35 anni.
Secondo quanto il fratello raccontò subito dopo la tragedia,
“il 35enne era in fuga dalla morte da 13 anni. Era riuscito a
scappare durante la guerra civile per arrivare in Libano prima
ed in Libia poi. Sognava di sbarcare in Europa , ma è morto a
Siracusa”. Shawki era padre di tre figli, uno dei quali nato
da appena un mese quando l’uomo ha perso la vita. Dopo la
collisione, la Procura di Siracusa ha aperto un’inchiesta per
verificare eventuali responsabilità. Ieri sono stati ascoltati
i periti per la ricostruzione della dinamica dell’incidente.

Comunità  energetiche,  una
proposta  per  le  Diocesi:
incontro  nella  parrocchia
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Madre di Dio
Ultimo appuntamento per il mese del Creato, questa mattina,
nella  Parrocchia  Madre  di  Dio  di  viale  Santa  Panagia,  a
Siracusa. Il tema è quello delle comunità energetiche come
proposta  per  le  diocesi.  “Kick  off  meeting”  è  il  titolo
dell’incontro,  alla  presenza  dell’arcivescovo  di  Siracusa,
mons.  Francesco  Lomanto,  don  Giuliano  Salvina,  Direttore
dell’Ufficio  nazionale  per  l’ecumenismo  ed  il  dialogo
interreligioso  della  Cei,  don  Bruno  Bignami,  direttore
dell’Ufficio Nazionale per i problemi sociali ed il lavoro
della  Cei,  Marisa  Meli,  docente  di  Diritto  privato
all’università di Catania,l’ing. Andrea Noè dell’Ufficio per i
Beni  culturali  e  l’edilizia  di  culto  dell’Arcidiocesi  di
Siracusa.
A  moderare  i  lavori,  don  Santo  Fortunato,  direttore
dell’Ufficio  per  l’ecumenismo  ed  il  dialogo  interreligioso
dell’Arcidiocesi  di  Siracusa.  Presente  anche  don  Claudio
Magro, direttore dell’Ufficio per i problemi sociali ed il
lavoro  dell’Arcidiocesi.  Si  tratta  della  quarta  iniziativa
promossa dall’Arcidiocesi nell’ambito del mese del Creato sul
tema “Semi di pace e di speranza” dopo la conversazione sulla
“Laudato si”, la passeggiata immersiva alla Tonnara di Santa
Panagia, la conversazione ecumenica ed interreligiosa con i
rappresentanti islamici e buddisti. Il cammino della Diocesi
continuerà con il secondo incontro di “Sentieri di pace”,
mercoledì 15 ottobre alle ore 18.30, nel salone della chiesa
Sacra Famiglia in viale dei Comuni a Siracusa, con la docente
Giulia Grillo su “Percorsi di educazione alla risoluzione non
violenta dei conflitti”.
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Siracusa per Gaza, in 2 mila
al corteo che ha attraversato
la città
Oltre  2  mila  persone  hanno  preso  parte  questa  mattina  al
corteo che ha attraversato il cuore della città nell’ambito
della giornata di mobilitazione e sciopero generale indetto
dalla  Cgil  nazionale  dopo  il  blocco  della  Global  Sumud
Flotilla  da  parte  dell’esercito  israeliano.  Dal  Pippo  Di
Natale,  i  manifestanti:  studenti,  rappresentanti  del
sindacato, delle associazioni, del comitato Pro Pal e semplici
cittadini  si  sono  mossi,  attraverso  corso  Gelone,  verso
Ortigia,  per  terminare  il  percorso  in  piazza  Archimede,
davanti alla Prefettura. A garantire la sicurezza e l’ordine,
Polizia, Carabinieri, Guardia di Finanza e, per la gestione
della circolazione veicolare, la Polizia Municipale. Traffico
a rilento nelle fasi di passaggio del corteo.

Nel  corteo  siracusano  per
Gaza  presenti  tre  deputati
nazionali e regionali
Tra i circa duemila manifestanti che questa mattina hanno
sfilato in corteo a Siracusa c’erano anche il parlamentare
Filippo Scerra (M5S) e i deputati regionali Tiziano Spada (Pd)
e Carlo Gilistro (M5S). “Sono presente alla manifestazione per
rappresentare il Partito Democratico e portare avanti un’idea
di  pace,  contro  il  silenzio  inspiegabile  del  Governo
nazionale”.  ha  sottolineato  Spada.  “Vogliamo  ribadire
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l’assurdità di questo genocidio portato avanti dalla follia di
Netanyahu  che  sta  devastando  la  popolazione  palestinese  e
distruggendo il futuro dei bambini. Siamo scesi in piazza,
insieme ai giovani, ai sindacati e alle associazioni presenti
sul  territorio  per  lanciare  un  messaggio  di  pace  chiaro:
questa guerra assurda deve finire subito. Continueremo a farci
sentire fino a quando chi rappresenta l’Italia all’estero non
sceglierà finalmente di fare altrettanto”.
Il parlamentare Filippo Scerra ha voluto sottolineare che “non
è vero, come invece dice il ministro Tajani, che il diritto
internazionale conta fino ad un certo punto. Questi ragazzi,
queste persone che in tutta Italia oggi sono scese in piazza –
spiega Scerra – dimostrano che non solo contano le regole che
disciplinano i rapporti tra le Nazioni ma anche che c’è forte
bisogno di dare valore pieno a parole come rispetto, umanità,
pace. Si sta consumando un genocidio e il nostro governo ha
deciso di stare dalla parte della negazione e del silenzio
complice. E quella è la parte sbagliata della Storia. Si fermi
questo conflitto!”.
Gilistro,  invece,  evidenzia  come  “la  tragedia  di  Gaza  ha
risvegliato le coscienze e sta facendo riscoprire a milioni di
italiani il valore della partecipazione. Non si scende in
piazza solo per chiedere la fine di un conflitto in una terra
lontana. Si sfila, si protesta pacificamente per spiegare ai
governi autoritari che questo non è il loro tempo. Libertà e
democrazia sono valori irrinunciabili”.

Stoccaggio  rifiuti  ad
Augusta,  Gilistro  (M5S):

https://www.siracusaoggi.it/193845-2/
https://www.siracusaoggi.it/193845-2/


“Bene  stop  della  Regione,
perplessità sull’iter”
Il deputato regionale del Movimento 5 Stelle, Carlo Gilistro,
commenta  con  favore  lo  stop  sull’autorizzazione  per  un
impianto  di  stoccaggio  rifiuti  nel  porto  di  Augusta,  per
quanto temporaneo. “Bene il passo indietro della Regione. Già
ad agosto scorso avevo chiesto la sospensione dell’iter ed
evidentemente avevamo visto giusto”, scrive in una nota. “Lo
stop al procedimento autorizzativo – prosegue Gilistro – non
scioglie  però  i  dubbi  che  avevamo  avanzato  sul  percorso
seguito sino a quel momento, in specie per il silenzio-assenso
di  qualcuno  degli  enti  coinvolti  che  è  valso  come  parere
positivo”.
Rumoreggiano anche i consiglieri comunali di Augusta del M5S.
“E’ paradossale, anzi sconcertante, leggere oggi le parole di
soddisfazione del Sindaco Di Mare”, dicono Blanco e Suppo. “Il
Comune  di  Augusta  prima  ha  disertato  le  Conferenze  dei
Servizi, senza esprimere alcuna valutazione, permettendo così
che, per la regola del silenzio-assenso, l’assenza valesse
come  parere  positivo.  E  adesso  invece  gioisce  per  la
sospensione e annuncia di procedere ancora attraverso il Tar.
Alla  fine  bastava  fare  prima  quello  che  è  stato  fatto,
incomprensibilmente,  solo  dopo”.  W  annunciano  una
interrogazione  “per  avere  chiarimenti  sulla  vicenda”.

Il  parcheggio  della  Marina
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diventa  area  sosta  per  i
residenti:  oltre  100  posti
auto  in  tre  spazi  di  via
Mazzini
Diventa un parcheggio riservato ai residenti il Parcheggio
della  Marina,  precedentemente  gestito  dalla  Easy  Parking
S.r.l, la cui gestione è scaduta alla fine del 2024. All’area
utilizzata  originariamente  come  parcheggio  meccanizzato  si
dovrebbero, inoltre, aggiungere, gli altri due spazi, poco
distanti, il primo sempre in via Mazzini, l’altro, poco oltre,
nei pressi della Porta Marina/Foro Vittorio Emanuele.Tradotto
in posti auto significherebbe 39 stalli nell’ex parcheggio
Marina,a cui andrebbero aggiunti 54 posti auto ed altri 23 nei
punti individuati in via Mazzini. Il progetto del Comune è
comunicato ed illustrato nell’avviso ad opponendum pubblicato
ieri dall’Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia
Orientale. La richiesta di Palazzo Vermexio è partita il 23
settembre scorso e riguarda nel dettaglio il rilascio di una
nuova concessione. Si tratterebbe di realizzare 39 stalli da
destinare, dunque, ai residenti per una durata di quattro
anni. Tempo fino al prossimo 20 ottobre per la consultazione e
la  presentazione  di  eventuali  osservazioni.La  decisione
dell’amministrazione comunale rappresenterebbe, da un lato un
ulteriore tassello nella direzione dell’estensione progressiva
della  Ztl  di  Ortigia,  la  zona  a  traffico  limitato.
Nell’immediato,  l’obiettivo  sarebbe  anche  quello  di
assecondare  le  richieste  dei  residenti  che  lamentano
l’insufficienza  degli  stalli  disponibili  rispetto  alle
necessità di chi risiede nell’isolotto.
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Borgata nel degrado, si parte
dal  divieto  di  vendita  di
alcolici  di  sera:  “Off
limits” anche i distributori
automatici
Un’ordinanza  che  vieti  la  vendita  di  alcolici  nelle  ore
serali,  a  partire  dai  distributori  automatici  h24.  Sarà
questo,  nell’immediato,  uno  dei  provvedimenti  che
l’amministrazione comunale è pronta ad adottare per arginare
il problema della percezione di mancanza di sicurezza alla
Borgata. Ieri sera, il consiglio comunale, in seduta  aperta,
si è occupato proprio del quartiere Santa Lucia, alla presenza
di numerosi residenti, per fare il punto sulle principali
criticità  e  per  studiare  eventuali  soluzioni.  Per
l’amministrazione comunale, erano presenti gli assessori Edy
Bandiera e Sergio Imbrò. L’ordinanza di divieto di vendita e
somministrazione  di  alcolici  sarebbe  già  allo  studio  per
definirne  il  contenuto.  L’orientamento  sarebbe  quello  di
anticipare quanto possibile l’orario di inizio dello stop agli
alcolici, garantendolo anche per le postazioni automatiche h24
della zona.

Tra  le  richieste  avanzate  (in  questo  caso  da  Fratelli
d’Italia),  anche  l’installazione  di  telecamere  di
videosorveglianza e l’istituzione di un tavolo tecnico con le
forze dell’ordine e tutti gli enti e soggetti che in un modo o
nell’altro hanno o possono avere un ruolo in questo contesto.
Le  segnalazioni  di  problemi  di  vivibilità  alla  Borgata
fioccano e non mancano le denunce di cittadini e, ancora più,
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cittadine  che  non  vivono  serenamente  il  quartiere  (leggi
l’articolo) .  “Il secondo centro storico di Siracusa merita
molto  ma  molto  di  più-fa  notare  il  consigliere  Paolo
Cavallaro-   come  tutto  il  resto  della  città  d’altronde.
Fratelli d’Italia ha voluto dare voce ai cittadini, che hanno
manifestato paura ad uscire di casa, senso di insicurezza,
carenza di illuminazione, sporcizia, barriere architettoniche,
scarsa attenzione alle realtà culturali. La Borgata è in mano
a soggetti dediti allo spaccio di droga, alla prostituzione,
agli schiamazzi accompagnati all’abuso di alcool, alle risse e
a tanto altro. Nel frattempo le serrande si abbassano, gli
uffici circoscrizionali e la biblioteca chiudono”. Riflettori
puntati, poi, in maniera specifica Via Piave, che  dopo la
rigenerazione-  spiega  l’opposizione-  sembra  un  esempio
accademico di come non si devono fare le opere pubbliche, tra
vizi  e  brutture  diffuse,  e  inaccettabili  barriere
architettoniche, mentre Piazza Euripide continua ad allagarsi
durante  le  piogge,  senza  interventi  ai  sottoservizi”.  Un
aspetto  specifico  riguarderebbe  la  valorizzazione  del
patrimonio religioso e culturale della zona e la necessità di
avviare  iniziative  che  possano  essere  ulteriore  motivo  di
promozione.  Anche  in  questo  caso  la  proposta  è  quella  di
coinvolgere i soggetti che possono giocare un ruolo di primo
piano:  dagli  enti  ecclesiastici,  all’assessorato  regionale,
passando per le associazioni e le imprese. Significherebbe
incrementare  le  iniziative  legate  alla  fruizione  e
valorizzazione  delle  catacombe  di  Santa  Lucia,  puntare  lo
sguardo  sui  resti  del  Santuario  di  Demetra  e  Kore,  sul
Caravaggio, su via degli Orti, nonché di delocalizzare eventi
culturali, sportivi e di intrattenimento, da non limitare- la
sollecitazione di FdI-alla sola Ortigia. “Occorre mettere in
atto-concludono  Cavallaro  e  Romano-  urgenti  azioni
amministrative  per  evitare  lo  spopolamento  e  la  riduzione
delle attività commerciali, pensando a incentivi fiscali e
ampliamento dei servizi”.
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Versalis  imbocca  la  strada
della  transizione.  Cannata
(FdI): “Siracusa capofila di
nuove produzioni”
La riconversione degli impianti Eni Versalis procede a spron
battuto tra Priolo e Ragusa. Il sito siracusano, come è emerso
nel corso di un recente vertice regionale, procede spedito ed
anche con un certo vantaggio sul cronoprogramma che condurrà
alla  nuova  vita  green  dell’impianto,  destinato  con  un
investimento di circa un miliardo, a produrre biocarburante e
riciclo chimico della plastica.
“Seguo  sin  dall’inizio,  ai  tavoli  ministeriali  presso  il
MIMIT, la sfida della riconversione industriale di Versalis.
Oggi, dai dati aggiornati sullo stato dei lavori, emerge con
chiarezza  che  il  percorso  avviato  sta  dando  risultati
concreti:  la  Sicilia  può  diventare  modello  nazionale  di
sviluppo sostenibile”, dice il deputato nazionale di Fratelli
d’Italia,  Luca  Cannata.  “Con  il  Ministro  Adolfo  Urso  e
l’impegno  del  Governo  Meloni  –  aggiunge  –  è  stato  reso
possibile un investimento complessivo vicino al miliardo di
euro sul territorio siciliano. Gli accordi siglati al Mimit,
con Regione Siciliana, enti locali e parti sociali, hanno
consentito di puntare ad anticipare il completamento della
bioraffineria di Priolo da maggio 2029 a dicembre 2028”.
“Il dato più rilevante – spiega Cannata – è la piena tutela
dei lavoratori: nessun ricorso agli ammortizzatori sociali per
i dipendenti diretti e attenzione all’indotto, che rappresenta
una parte fondamentale del tessuto economico locale, con un
programma  dedicato  alla  riconversione  e  alla  formazione
dell’indotto”. Il progetto non si limita alla riconversione
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ambientale, ma punta a ridisegnare il volto del territorio:
riduzione della CO₂, con biocarburanti in grado di ridurre tra
il 60% e il 90% le emissioni sul ciclo di vita, sviluppo delle
filiere agricole a servizio dei carburanti bio, sviluppo della
chimica  circolare  con  il  progetto  del  primo  impianto
industriale  di  riciclo  chimico  in  Italia.  “Siracusa  sarà
capofila – aggiunge Cannata – di una catena produttiva che
potrà rafforzare anche altri settori economici della Sicilia.
Questi  risultati  sono  frutto  di  una  strategia  chiara:
coniugare  occupazione,  tutela  ambientale  e  rilancio
industriale. La Sicilia non resta ferma: diventa laboratorio
di una transizione green che guarda al futuro e dà nuova forza
ai territori”.

Impianto  fotovoltaico  del
Palazzo  di  Giustizia:
affidati  i  lavori  per  il
ripristino
L’impianto fotovoltaico del Palazzo di Giustizia di Siracusa
tornerà  in  funzione.  Il  Comune  di  Siracusa,  che  ne  è
proprietario,  ne  ha  affidato  i  lavori  di  progettazione
esecutiva  e  manutenzione  straordinaria  ad  un’impresa
siracusana, la SEB Ingegneria, Srls, che si è aggiudicata gli
interventi con un’offerta di quasi 14 mila euro (ribasso del
2,25% rispetto alla base d’asta). L’impianto da 811,44 kWp,
fin dalle prime fasi dopo la sua installazione ha presentato
malfunzionamenti.  Il  progetto  di  ripristino  prevede  lavori
sulla cabina inverter. Originariamente, l’impianto era stato
pensato per produrre energia destinata al Tribunale e alle
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scuole. La sua capacità produttiva, tuttavia, non è mai stata
tale  da  assicurare  il  raggiungimento  di  questo  obiettivo.
Entrando  nei  dettagli  tecnici,  l’impianto  fotovoltaico  del
Tribunale è “di tipo Grid-On, ovvero connesso alla rete di
distribuzione locale
dell’energia elettrica e l’energia elettrica prodotta viene
completamente riversata in rete con allaccio in Media Tensione
in modalità trifase tramite trasformatore e senza il computo
dei  consumi  dei  servizi  ausiliari  per  i  quali  è  stato
effettuato  un  Pod  separato  al  momento  della  connessione
dell’impianto”.


